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IVISTA: POLITICA SETTIMANALE 

Collocato in mezzo tra la vecchia Europa e 
N giovane. America il continente Asiatico, dove 
Bgistono-ancora le traccie ed i ricordi delle an- 
jbhe: civiltà, non può oramai più rifiutarsi di 
guire: le civili: Nazioni sulla via dell'ordinato 
vogresso. Quei popoli che non hanno dovuto 
ora sottomettersi a qualche nazione europea, 
minciano a capire che la sola maniera di con- 
rvare la propria indipendenza è di rovesciare 
barriere che li avevano separati per tanto 
mpo dal resto del mondo, e, studiatì bene gli 
rdinamienti: che rendono tanto più forti di loro 
nazioni straniere, applicarli a sè stessi in 
uella parte che credono più conveniente. 

N Giappone vuola precedere su questa via 
utte le altre Nazioni asiatiche; ed i suoi figli 
ià si vedono percorrere il mondo civile, en- 
rare nelle nostre Università e nelle Scuole di 
pplicazione, e fave tesoro di cognizioni d' ogni 
orta, che, diffuse poi nel'lovo paese, serviranno 
preparare le successive trasformazioni di quei 
opoli. Ci giunse intanto la, notizia che il Mi- 
ado ba proclamato suna specie di Costituzione ; 
ciolti gli antichi Consigli dell'Impero, venne 
dinata la convocazione di un'altra Assemblea, 
e, a quanto pare, verrà formata in gran parte, 
r.mezzo di libere elezioni. Per quanto si sia 
cora lontani da un. Governo Costituzionale 
golarmente costituito, è già qualche cosa che 
n sovrano dispotico, il rappresentante di una 
ipastia divina, le cuì origini si perdono nella 
otte dei tempi, onorato ed adorato come 
n Dio, si spogli volontariamente del supremo 
tere per dividerlo col suo popolo. 

La Russia e l' Inghilterra continuano nell'Asia 
loro politica conquistatrice. Il loro dominio 
fa sempre più estendendosi sopra vasti territorii, 
me legati ben ‘presto con più facili comiititta- 
ioni ai loro centri commerciali, serviranno ad 
icerescervi ‘gli spacci, ‘ed: a trascinare, quelle ri- 
Auttanti popolazioni nella corrente dei migliora- 
finenti civili. Ci sarà pericolo che un. giorno 
fguelle due forti Nazioni possano venire a con- 
esa fra loro? Qualche giornale di Pietroburgo 
Mi di Londra ha discusso nella passata settimana 

Yna tale questione. Si vorrebbe da alcuno che 
} pacifico intervento coi quale la Russia e l'In- 
ilterra riuscirono.a calmare le idee bellicose 
gella Prussia, le conducesse a stabilire fra loro 
dina formale alleanza, nella quale s' impegnassero 
h_mantenere la pace in Europa ed a procedere 
Hi pieno accordo nelle cose dell'Asia. Anche se 
& patti di tale alleanza non vengono stesi in 
Hocumenti diplomatici, l’ interesse stesso delle 
Hue Nazioni farà sì che ambedue seguiranno 
hna tale via; difatti chi può desiderare la pace 
n Europa più di esse che allargano iotanto i 
oro possessi in un altro vasto e ricco continen- 
e, e quale delle due sarà tanto cieca da non 
vedere che di questo possono ambedue avvan- 
Riaggiarsi senza venire per ciò alle prese fra loro? 
;; La Prussia, o per meglio dire la stampa prus- 
iana, vede di mal’ occhio questa amicizia della 
Russia e dell'Inghilterra, e le pare che ne sca- 
piti molto la Nazione germanica, poichè ‘non 
tocca più ad essa di starsi arbitra della pace e 
della guerra; ma v'ha, fuoridi lei, chi si ri- 
iene garante della pace. 

Ma più che al ciarlio dei suoi giornali, si deve 
prestar attenzione al modo con cui la Prussia va 
Aassuefacendosi alla vita parlamentare. La ses- 
Sione che venne chiusa nei giorni scorsi è stata 
assai notevole per la operosità dimostrata e per 
gli importanti risultati. legislativi ottenuti. La 
base di ogni sviluppo della vita costituzionale 
sono le reciproche'transazioni, disse il principe 
di Bismark, e, seguendo questo sistema le Ca- 
mere Prussiane risolsero in un tempo relativa- 
mente breve, molte questioni, in modo che i 
pubblici rappresentanti poterono tornare alle 
loro case colla soddisfazione di aver fatto il 
loro dovere, ed il Cancelliere cell’ impero potè 
ritirarsi in campagna, a godere delle vacanze 
estive è ritornare poi con più lena alle battaglie 
parlamentari. 

Si può dive altrettanto della Francia e della 
nostra Italia ? . 

In Francia noi vedemmo perdersi. moltissimo 
tempo dall'Assemblea nella discussione della legge 
sulla libertà d' insegnamento, che venne portata 
davanti ad essa nel momento più sfavorevole, 
quando l’attenzione pubblica era rivolta piuttosto 
alla compilazione delle leggi costituzionali, a si 
lasciarono votare per sorpresa parecchi emenda- 
menti, i quali alterano non solo lo spirito primi- 
tivo della legge, ma altresì sono contrari ai prin- 
Sipii, su cui si basa il diritto pubblico di quel 
paese, Ora si aspetta che la legge venga sotto- 
Posta alla terza lettura per disfare tutto ciò che 
















































venne fatto malamente, e con grande sciupio di 
tempo durante la seconda, 

E neppure salle leggi costituzionali, sulle quali 
da tanto tempo lavorarono commissioni speciali, 
e si stamparono ‘tanti articoli nei giornali, e 
tanti discorsi si fecero nell'Assemblea, sì riuscl 
ancora ad un accordo ‘che ‘assicuri ad esso la: 
desione dì un forte partito. Vi' sono. parecchi 
indizii che trai grappi della Sinistra, che, riu» 
niti potrebbero formare la maggioranza, non regni 
più quell'armonia, che-tra: loro dovrebbe essera 
tanto più facile, in quantochè i loro desiderii: 
di procurare il bene della patria, non sono di- 
stratti da preoccupazioni dinastiche. 

Mentre all'Assemblen francese riesce così dif- 
ficile di finir bene, dopo di avere male vissuto, 
la Camera italiana non può davvero vantarsi di 
avere nella sua prima sessione adempito ai suoi 
obblighi con quella saggezza e quella temperanza, 
che pure avrebbe dovuto aspettarsi dai rappre- 
sentanti di un popolo, che gode presso gli stra- 
nieri la fama di possedere un buon senso pra- 


“tico ed una tolleranza abbastanza notevole in 


questioni altrove acerbissime. ; 
La discussione sopra i provvedimenti eccezio- 
nali di pubblica sicurezza chiesti dal Ministero ha 
dato luogo a scene tanto disgustose, ad una esar- 
cerbazione di’ animi-sl forte; che davvero avres- 
simo voluto fosse evitata; ma poichè tali cose 
sono nate, poichè le dolorose condizioni in 
cuì sì trovano parecchie provincie italiane, ven- 
nero coi più foschi colori. rivelate non solo a 
tutti gl’ Italiani, ma anche:agli stranieri, è som- 
mamente ‘necessario, che il Ministero, non già 
scoraggiato ‘dalla piccola maggioranza che gli 
diede il suo voto, ma confortato ‘dal pensiero 
che si accrescerà il ‘numero dei ' suoi ‘amici, se 
si mostrerà risoluto esecutore dei provvedimenti 
approvati, sappia per mezzo. di essi, e .di 
misure che potranno, prendersi in seguito, 
gere ‘alla meta, che paré ‘63sevsì © profisso, 
rimettere l'ordine in quelle desolate provincie. 
È O. V. 


IRRICAZIONI 


Irrigazioni menzionava l’altro ieri il nostro 
corrispondente da Roma e ci parlava del Ledra, 
e ci rimproverava amichevolmente di non farne | 
motto da qualche tempo, dopo averne con tanta | 
insistenza parlato; e. d' irrigazioni parlava testè | 
un’altro amico nostro che scriveva al Taglia- | 
i 
f 
‘ 








mento da San Giorgio dell'altra riva del fiume, 
che formò coi minori la nostra pianura friulana, 
6 ci moveva pure il rimprovero d'avere dimen- 
ticato, tra i tanti ricordati, tra coloro che 
irrigarono salla destra riva, il sig. Valentino 
Galvani. 

Rispondiamo a quest'ultimo, che se il Galvani 
restò tra gli alli, innominato, ciò fu perchè 
siamo soliti appunto di nominare prima di tutto 
quello che coi nostri occhi vediamo; al primo 
che ci occupiamo di Ledra, di Ledra grande e 
piccolo e minimo e stragrande occorrendo, ogni | 
volta che trattiamo d'’irrigazioni o del Friuli, 
o di fuorivia, E di questo ci dà lode appunto 
il Tagliamento, soggiungendo che insistiamo, 
martelliamo, importuniamo fino a riescire noiosi ; 
sottintendendo, speriamo, a quelli che non %i 
curano punto deégl'interessi del paese e cha pre- 
feriscono le fanfullagini alle cose utili. 

Ma non credano nè l'uno, nè l’altro dei nostri 
amici, che siamo per dimenticare il nostro tema, 
al quale per varie vie torniamo anzi sovente. 

Noi abbiamo cercato la' scuola. della irriga-- 

zione fuori di casa ed abbiamo spinto successi- 
vamente i nostri compatriotti ad andarvi, gui- 
dandoli per il Piemonte e per Ja Lombardia, 
nei monti e nei piani, ed in altre parti d'Italia, 
come fa ora, con nostra soddisfazione, il corri- 
spondente del Tugliamento. Abbiamo lavorato 
moltissimo per anni e anni, da Udine a Trieste, 
a Vienna, a'Milano, a Firenze, essendo quasi 
giunti ad afferrare quel milione italiano che 
nel 1866 sarebbe venuto ad aiutare l'impresa 
del Ledra, se non cì fossero stati di quelli che 
credono di fare grandi cose, quando per anti- 
patie od interessi personali mettono dsi bastoni 
nelle ruote a chi cerca di far andare le cose 
per il bene del paese, 

Ma non ritorniamo sulle Zamentevoli storie del 
Ledra. Noi avevamo sparato, giacchè Lombardia, 
Piemonte, Emilia, Romagna, 6 presto diremo 
Abbruzzi e Puglia, sono lontani per farli vedere 
ai Friulani, di piantare la scuola dell'irrigazione 
nel bel “mezzo del Friuli, dove l'acqua è più 
necessaria, dove meglio può convincere tutti dei 
benefici che arreca, dove per non osservarli 
bisognerebbe chiudere gli occhi apposta, come 
per vero dire, si ha fatto. Il Ledra che coi 
suo nome greco-latino (Idria) siguificante ap- * 
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punto acqua, come forse il Ledro del Bresciano 
ed altri siffatti, pareva dover soddisfare i voti 
dégli assetati, come la fonte sprigionata dalla 
verga di Mosò nell'arido deserto; il Ledra per 
noi voleva dirà l'ivvigazione del Friuli, di 
tulto il ‘Friuli dove poteva essere eseguito @ 
‘tornare’ utilé, perchè avrebbe formato la scuole 
dell'irrigazione per tutti î Friulani. 
{Ma poi, per.un gua»to ili secolo, questa scuola 
Tàbbiamo cercata da per tutto; ne abbiamo cer- 
| -cato‘gli esempi per quanto minimi nei Distretti 
dî Pordenone, di Spilimbergo, di Codroipo, di 
Latisana, di. Palma, di Gemona, di Tarcento, di 
Aviano, di Sacile e nei paesi vicini, non temen- 
do di annojare il. nostro pubblico. Da ultimo 
avevamo cercato di scambiare le carte; e non 


potendo fare che il Ledra servisse di scuola al, 


Cellina, abbiamo tentato che il Cellina potesse 
«servire di scuola al Ledra. 

Che cosa abbiamo o/tenuto?. Forse soltanto 
di: annojare il. nostro pubblico ? di 

‘No: abbiamo ottenuto, che altri ci lodi di 
sfidare questa noja altrui, quasi Ja mostra, di 
dover insistere. per l'altrui bene, abbandonando 
più dilettosi argomenti, fosse poca; e che qual- 
dlie.amico nostro sembri rimproverarci di avere 
‘abbandonato il: Ledra. 

«è Ma abbiamo: oramai offenuio anche, che i 
piccoli esempi dell''imrigazione friulana si va- 
dano moltiplicando; sicchè. a noi resta più gra- 
dito. il compito di metterli in vista e di parlare 
° abi fatti alla mano. 
og ottenuto, che molti altri si accorgano 











alla fine, di quello, di cui non se n'erano ac- 
‘corti prima, e che fe irrigazioni sieno divenu- 
to.un tema oramai trattato dalla stampa pae- 
sana, z 

Abbiamo ottenuto che, a forza di ‘parlare di 
= L'edra, in paese, a Trieste, a Firenze, a Milano 
altrove, altrì vengano .a. far vergognare i 
Friulani di lasciare per tanti ‘anni inutilmente 
disperdere .il tesoro delle loro acque. 1 

Infine abbiamo o/fenzlo, che qualche ‘cosa si 
faccia, e che al Giornale di Udine si rimpro- 
weri quasi d'avere ‘abbandonato il suo tema fa- 
vorito. 

Ma. noi siamo stati e saremo sempre così. Al- 
loraquando cioè le buone idee da noi per lungo 
tempo propugnate sono accolte da altri che se le 
appropriano, le abbandoniamo per altre, nella 
sicurezza che andranno da sè; come la bnona 
chioccia fa de’ suoì pulcini cui essa lascia andare 
dopo averlì svezzati. 

Pur troppo noi sappiamo che în ua quarto di 
secolo abbiamo ancora ottenuto pochissimo; e 
la scuola è ancora a’ suoi principii e gli scolari 
sono all’adbiccì. Ma abbiamo due gran maestri 
che faranno assai: l'uno dei quali è la Zibertà, 
l'altro il Bisogno. 






È vero che talora la Zidertà stessa, invece 


di pensare ed agire, perde il suo tempo a con- 
tendere come una comare piazzajuola ; e che il 
bisogno sovente se ne sta instupidito colle mani 
in mano e si lascia divorare dalla tignuola della 
miseria invece che scuotersi e lavorare. Ma 
alla fine, se Za scuola è aperta in qualche luogo, 
anche i più sfrenati ed i più pigri ci entrano e 
qualcosa vi apprendono. 

Noi abbiamo veduto, che una scuola l' apri- 
rono, fino i contadini dell'agro gemonese; ed 
abbiamo pensato che quando i contadini impa- 
rano ed insegnano, anche i proprietarii sono 
presso a cercare di liberarsi della vergogna di 
saperne meno di essi e di venire gli ultimi al- 
l'intelligenza dei comuni interessi. 

, Siamo già a quello stadio in cui si dice che 
st vorrebbe, ma che mancano i capitali. I ca- 
pitali però non mancano quando i maggiori 
guadagni pagano ad usura l'interesse di essi. 
Imprese i di cui dispendii possono essere pagati 
coi frutti ch’esse danno, sono sicure. 

Insomma vediamo approssimarsi ik tempo in 
cui altri andrà dicendo: . 
= «Quel seccatore, che ha tanto gridato per 
isvegliarci, aveva pur ragione!» 

Tuttavia.... il y è encore du chemin a faire. 


1 acPevVi 


BITS CA Ls A 

Moma. Scrivono alla Persev. Si era sparsa 
la yoce, che le notizie della Sicilia fossero allar- 
manti, e che, se non altro a titolo di precauzione, 
il Governo avrebbe dato ordine alla squadra che 
è nell'Adriatico di recarsi senza indugio sulle 
coste di Sicilia. Questa voce è in tutto e per 
tutto insussistente. Da informazioni precise ed 
autentiche, che ho potuto assumera in proposito, 
riselta che non è stato dato nessun ordine di 
quel genere. La squadra di Venezia si è recata 
ad Aucona e di lì ha avuto ordine di recarsi e 
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INSERZIONI 
ù, * a W 
Tuserzioni nella’ quarta pagina “ 
odit, 25 per linza, Annuvzi ani= 
‘minfstrativi ed Editti 13 cent; per. 
oighi'linea 0 spazio'di linen'di 34 
caratteri guramone. ; 
Lettore non affravcate non si 
ricevono, mò ai restituiscono ma- 
noseritti.' <.i. ft 
L'Ufficio del Giornate. fu. Via 
RIULI .. Manzoni, usa Tellini/Ni:14; 
di fermarsi a Taranto, Tutti i commenti: adun- : 
que che. erano stati fatti. alla voce .alla quale 
accenno, sono insussistenti, come è insussistente 
la:notizia da cui hanno avuto origine.‘ 
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ESSI ATA db 





Austria, La Gazz. ufficiale di Gratz è au- 
torizzata a dichiarare priva di fondamento: la. 
notizia data da parecchi giornali, che la ‘prin- 
cipessa di Windischgrdtz avesse fatto al pre- . . 
tendente don Carlos un dono di’ 300,00 s 








Franela. L'Urion del 15 corr. (n, 166), in:una. 
sua corrispondenza da. Roma. del 10: scrive, fra 
l'altre infamie (parlando. della Sicilia): «....: 

i Un povero sordo-mauto .di nascita, malgra 
testimonianze effettive. di. tutti: gli. abitanti 
villaggio, fu considerato dall’ Autorità militare 
come fingentesi volontariamente. muto 0 










































conti- 4 








gire alla ‘coscrizione., Fu imbarca nti 
nente, e là. fu sottomesso ai.supplizii î più atroci; 
per forzarlo a parlare. Si facevano. infuocare: 


(chauffer'è blanc) delle tanaglie di ferro, (e. 
poi. con esse gli, si pizzicavano. le braccia e le ©. 
coscie: IL muto non purlò. mai, ima. bentosto 
egli mori fra i più atroci lormenti nell'agonia;: ‘ 
la più orribile.» Tutti «i lettori italiani; 

a qualsiasi partito appartengano, di 
l’ indignazione che ogni cuorè onesto. deve ; 
vare nel leggere simili cose.in un: giornale fran- 
cese. Il troppo è troppo, e in questo. caso: Con- . 
viene che l' Uzion e lo, scrittore, che sotto 
l nsbergo'.dell' anonimo le invia: simili atolte' e 
velenose. invenzioni, jmparino. che : 
«un Governo che sa: farsi rispett 


— Si legge nell' Etho univ 
Havas ha. smentito .che | 
avesse dimostrata-li.asse 
di-90,000. nomini figuranti i 
poter affermare che la prova di 
fatto. sarà fornita tra breve, ‘ 



































Spagna. Il giornale ministeriale di. Madrid 
La ‘Patria; dice che lo Stato non pag 
deve pagare la dotazione dei membri ‘dé 
che non riconoscono e non rispettanol' 
ordine ‘di cose. È 


GRONAGA URBANA E PROVINCIARE 


- N, 206963438 Sez, I° abb 
INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE . 
Col presente Avviso viene aperto ;il ‘concorso 
pel conferimento della Rivendita .situata.'in 
Mels frazione del Comune. di:‘Colloredo. di) Mon- .; |. 
talbano, assegnata per .le leve al. Magazzino ‘di .. . 
San Daniele, e del presunto: reddito ‘lordo ILS 
L. 78,33. polli doti È 
La Rivendita sarà conferita a norma. del R. 
Decreto 7 gennaio 1875. N. 2336 seria 23. 
Gli aspiranti dovranno : presentare a ‘questa 
Intendenza nel termine di un mese dalla: data : 
delia ‘inserzione del presente nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno e’ nel’ Giornale per le inserzioni 
giudiziarie ‘ della Provincia le proprie istanze 
ir carta da Lollo ‘da cent. ‘50, corredate del 
certificato di buona condotta, della fede di spec- 
chietto, dello stato di famiglia e dei: documenti 
comprovanti i’ titoli che potessero ‘militare a ‘ 
loro favore. È : TI 
Le domande pervenute all'Intentfenza dopo . 
quel termine, non saranno prese in’: considera». . 
zione. È Aaa ei 
Le spese di pubblicazione del presento: Avviso ' 
stanno a carico del concessionario. ‘ x 
Udine, li 14 giugno 1875. : 
L' Intendente SR n 
TAINE ES, 


























seta 


N. 1890 Sa 
MUNICIPIO DI UDINE... 
Avviso para) 
Rivedute dal Consiglio.Comunale nella seduta 
del giorno 14 corr. mesa le Liste degli Elettori 
Politici del Comune di Udine, si-avvertono gli 
aventi diritto, chele medesime-staranno asposte 
nell’ Ufticio - Municipale a libera loro ispezione 
dai giorno 29 giugno corr. fino/a tutte il’giorno 
29 del mese stesso e che în forza dell'art. 33 
della Legge 14 dicembre 1860 n.. 4513, .il ter- 
mine della insinuazione. degli, eventuali reclami 
andrà a spirare col giorno 4 luglio p. v. |. 








Udine, li 20 giugno 1875 
N Sindaco. Lr 
A. DI PrAMPEHO. 

















7 Avviso 
Rivedute dal Consiglio Comunale nella seduta 
del 14 corr. mese le Liste per la. Camera di 
Commercio, si porta a pubblica conoscenza che 
dette Liste rimarranno esposto per otto giorni 
onde ognuno degli aventi interesse possa ispe- 
zionarle e - produrre ì ereduti reclami non più 
tardi del giorno 7 luglio p. v. È 
: Dal Municipio dì Udine, li 20 giugno 1875, 
{It Sindaco. 
A. pi PRAMPERO 
4 Avviso 
. Si. prevengono i. Cittadini aventi diritto all'E- 
Tettorato Amministrativo, che le Liste Elettorali 
vedute e deliberate ‘dal Consiglio Comunale 
nella seduta del giorno 14 di questo mese stanno 
esposte nell’ Ufficio Comunale a' libera loro.ispe- 
zione dal giorno 20 giugno cor. fino a tutto il 
giorno 27 giugno stesso“e in forza dell'art. 31 


* della Legge 2 dicembre 1806 N. 3252, gli even- | 


tuali: reclami dovranno esserè prodotti entro il 
giorno 7 luglio p. vi... 
Daì Municipio di Udine, li-20 giugno 1873. 
; Îl Sindaco 
A. Dr PraMPERO. 


N 51950 Modulo N. 5. 
° Notificazione 
IMPOSTA SUI REDDITI DELLA RICCHEZZA MOBILE 
Du . è *. per l'annò 1876. ! 
GIA termini ‘dell'articolo ‘44 del Regolamento 
approvato col Reale Decreto del 25 agosto 1870, 
‘sì rammenta che ogni possessore di redditi di 
ricchezza mobile è tenuto a fare entro il pros- 
simo. mese di. luglio. la dichiarazioue o la retti- 
‘ficazione dei suoì redditi all’ effetto della deter- 
minazione della imiposta'da pagare pel venturo 
anno 1876. vo RE 
Devono fare ‘la dichiarazione - dei redditi i 
contribuenti ‘omessi ‘nei ruoli del 1875, i posses- 
‘sorî di redditi. nuovi non ‘ancora accertati, e 
coloro ‘i redditi dei ' quali siano  accresciuti 0 
«variati in confronto delle risultanze’ del prece- 
‘dente’ accertamento. Sd 
* Gli'altri contribuenti possono ‘fare anch’ essi 
ua niova dichiarazione: ovvero. espressamente 
‘conferiniare il reddito precentemente ‘ accertato, 
ibditarne le rettificazioni: possono anche 
ettera del tutto di fare la nuova'dichiazione, 
+ la:rettificazione o là conferma; ed in.tal caso 
‘. s'intende confermato .il reddito risultante dal-.- 
‘l'accertamento anteriore. 

«La conferma, la rettificazione e .il silenzio 
nigono' luogo di'nuova dichiarazione per tutti 
effetti legali... — È 
de' per le denunzie verigono rilasciate 
‘ tanto “da PUdizio comunale quanto’ dall'Agenzia 
delle. imposte: e i'contribuenti dopo. avérle de- 
bitamente riempite dovranno restituirle entro il 












ci «mese di Luglio 1875, all'uno o all’altro Uffizio, 


i quali, se richiesti, hanno obbligo di rilasciarne 

ricevuta.’ 136 È 

Trascorso il mese di luglio, l’Agente, delle 
imposte farà d’ufficio la dichiarazione o..la ret- 
tificazione dei redditi per coloro che: erano ' te- 
nuti a farla e che la omisèro. 

. Si rammenta a tutti coloro che hanno obbligo» 
di fare la denubzia dei redditi che la legge: 23 
giugno 1373, N.' 1444, commina una sopratassa, 
tanto per la omissione quanto per la inesattezza 
di dènunzia, nella ragione di metà dellà imposta 
‘sul reddito non denunziatò o denunziato in meno; 
che per altro quando l'omissione ‘della denunzia 
nel mese di luglio venga riparata ‘entro’ trenta 
giorni successivi, la sopratassa è ‘ridotta - dalla . 
metà al quarto dell'imposta. ‘ Vinge 

Udine dalla residenza municipale, 
©. li 15 giugno 1875. 3 
il Sindaco: 
A. DI PRAMPERO; 

Sostanze venefiche. Con Regio Decreto. 
13 maggio 1875 N. 2499 Serie II essendo stata | 
approvata la tabella delle sostanze venefiche.che 
possono essere tenute e smerciate ‘dai Droghieri 
«ai ' sensi -dell’articolo 123 ‘del. nuovo Regola- 
mento Sanitario 6 settembre 1874, crediamo op- 
: portuno - di pubblicarla per ‘conòsconza ‘degli 
aventi interesse, ed 6 la seguente: . È 

Noi scientifici Nomi volgari 
‘ Acido solforico Olio di ‘vetriolo. - - 

Acido nitrico Acquaforte . 

Acido eloroidrico +. Spirito di sale 
Acido ossalico 
Acetato di. Piombo 


.Sal-di Saturno 


Acetati di rame’ Verde rame 

o : Verde eterno 

- Arsenito di Rame ‘ Verdetto > 
Carbonato di piombo Biacca 
Carbonato di rame . Bleu. eterno 6Biadetto 


Giallo cromo 
‘Cottigomma, 
Nitro a 3 
Sal d' Acetosella 
Litargirio, Minio 
‘Allume 

Vetriolo verde, 
Vetriolo turchino 
Copparosa bianca. 
Orfamento, Realgar 
Cinabro 


Carbonato di piombo | 
Commaguttà i 
Nitrato acido di potassa 
Ossalato acido di potassa 
Ossidi di piombo c 
Solfato d'allumina e potassa 
Solfato di ferro 

Solfato di rame . 

Solfato di zinco 
* Solfuro d' arsenico 
Solfaro di mercurio 

Concessioni : d’aeque, Fra antico lamento 

sopratutto nelle provincie prossime ai’ monti, 
che l'ottenimento delle concessioni ‘di forza mo- 
trice derivabile da cadute d'acque ‘fosse subor- 








‘dinato a .tali e tanto formalità tecnicoammini- 
atrative, che il più delle volta gli interessati, 


‘stanchi della procedura, finivano per rinunciare | 


ad întraprese promettenti dei }auti profitti, Gli 
inconvenienti si sono sperimentati con insolita 
frequenza ‘in varii luoghi, in questi..ultimi tem- 
pi, essendosi da poco istituiti numerosissimi o- 
pifici ai quali l'acqua-avrebbe potuto fornire un 
utile supplemento di forza. 

L'argomento era già stato posto spontanea» 
meute allo studio presso l'Amministrazione dei 
lavori pubblici, quando le deposizioni raccolte 





in occasione dell’ inchiesta industriale, suggeri-. 


rono di condurre innanzi più celeremente e con 
maggior efficacia l'opera della riforma. Una 
Commissione composta di uomini pratici è stata 
istituita, e lia già esaminato, in buona parte, 
îl compito suo. Essa ha constatato che vera- 
marte esisteva a questo riguardo una lacuna 
nella nostra legislazione, di guisa che, dovendosi 
applicare a questa materia speclalè le norme ge- 
nerali in vigore per le espropriazioni e per 


servitù reciproche, riusciva inevitabile ‘-una lun=- 


ga serie di procedimenti e di certificazioni, e si 
giungeva anche, in alcuni casi, alla impossibilità 
di adottare provvedimenti qualsiansi per defi- 
cienza di alcuno dei. tanti elementi che a 
stretto rigore sarebbero! stati necessari. 

La Commissione avrebbe pura notato. le com- 
plicazioni nascenti dal regime attuale, secondo 
il quale le pratiche dedlono farsi successiva» 
mente presso parecchie amministrazioni, con 
perdita di tempo non solo, ma anche col- peri- 
colo di decisioni contraddittorie. Appianata colla 
critica del sistema attuale la via ad. un sistema 
migliore, è a sperarsi che la Comissione non 


tarderà.a formulare proposte «fondate sù. criteri 


più semplici e tali da assicurare:la 'speditezza 
delle concessioni, Assicuràsi d'altronde che ‘fra 
i ministri competenti in questo argomento, ve 


ne ha alcuno, ed il Finali sopratutto, che vorebbe. ‘ 


essere ‘în. grado di presentare il progetto: della 
nuova legge allaCamera, quando nel prossimo no- 
vembre se: ne riaprirà la!sessione. sir 


Mercato Bozzoli. ‘ 

Teri sul nostro Mercato ci fu ‘'una’bella ‘afflu- 
enza di bozzoli come quantità, e pagaronsi. con 
50 cent. circa di ribasso ‘sui prezzi ‘anteceden- 
temente praticati. ° È 


Le cause' che influirono a ridurre i loro prezzi - 


sono dipendenti dal ribasso avvenuto sul’restante 
mercato Italiano e su quello Francese, ove si 
ottengono galette più delle previste, mentre qui, 
‘per maggior nostro dannò, 
in giorno vieppiù. scadentizit <> il 

S' aggiunga ‘che rispetto a-noi havvi un'altro 


fatto di non lieve importanza da determinare il’: 


fibasso, ed è Ja ‘quasi ‘assoluta’ mancanza di 


filande grandi e piccole a fuoco chie dovettero ‘ 


cedere il terreno agli importanti stabilimenti ‘a 
vapore 
perdite. 


Il nostro Friuli ché in jan non' lontano ‘pas- - 
sato godeva d'una bella' rinomanza pelle:‘sue | 





sete anche sui mercati esteri, ‘possedeva’ .mi- 

gliaja. è. migliaja di fornelli; ed ‘oggi’ a quanti si 

riducono? s È stra 
Il vapore gli ha abbattuti ed una rivola 





‘divenne'inevitabile pell’ industria. Furamb ‘astretti | 
- ad abbattere non; gradatamente, mad’ un subito 





senza aversi apparecchiato il terreno a ricostrui 
con altre forme il nuovo edificio. 


Oggi il.vapore a guisa di ‘Cerbero ingoia *.il ‘ 


fuoco, nè più regge la concorrenza fra i due diffe- 
renti sistemi di produrre. la seta, pell’enorme 
distacco .del loro costo e ‘ricavo. = 
Ora quest'avvenimento riesce»di danno non 
solo al commercio in generale ma alla possidenza; 
mentre. dell'innovazione ne godono solo quei 
pochi privilegiati dalla sorte o fortunatamente 


previdenti. Pur troppo abbiamo sonnecchiato în- 
i 


differententemente sui progressi che altrove! 
facevano, e destandoci da quel torpore n' ini 
sero le vertigini pell’enorme distanza-che ci ge-' 
parava; volemmo combattere strenuamente e. la 
nostra temerità ci riescì fatale. DE 

‘ Credevammo troppo ingenuamente che il me-. 
rito della nostra materia prima, ci avrebbe: sal- 
vati! Poveri illusi, sconoscemmo il movimento 


dell'industria che avanzava a passi di gigante ‘ 


‘ed essa sempre moventesi ne fa. ora scontare 
l'amaro frutto d'una temeraria presunzione. 
E per oggi fò.punto. || |... 
“Mi ero prefisso di. dire'solo due parole, sui. 
prezzi bozzoli e quasi senza sivvedermene entrai 
“nel grave grgomento della: nobile nostra indu- 
stria, Su ‘fl questa tornerò 2 suo tempo e diffu- 
samente. TE si 
* Udine, 21 giugno 1875. 





G. Copertà, 


1 biglietti da 50 centesimi. Nella of- 
ficina del Consorzio della Banche si procede con 
lavoro affrettato nella stampa dei biglietti‘da 50 
centesimi a corso forzoso. -Le prime ‘quattro se- 


rie sono già stampate, e probabilmente saranno | 
messe fra pon guari in circolazione,'Il lavoro di - 
© preparazione 


pei bigli8tti da una lira.è di molto 





‘avanzato. 








Zigari. La regia ha stabilito che col 
del prossimo luglio i zigari di scarto _ ver 
scambiati ai rivenditori, per cui giova ‘sperar 
: che, la regia stessa ne migliorerà, pel suo inte- 
‘resse, la confezione e la foglia, perchè ne vada 
al. cambio di minor numero possibile. È.i | Rin 
novamento che dà questa notizia. 








per non incorrere ad estreme e fatali. 


presentansi di giorno ‘ 











































































aggioola: e quellostnpendo: monumento 
i È 









. d'anni 2 e mesi 4 — Cornelia. Plateo di Mel- 


* fu Domenico d'anni 71 sarto — Luigi Sarbi di 


-- Giuseppa Fabris fu Antonio d'anni 56 sarto — 


‘ da Assisi. in. data 14 giugno, la seguente cir- 


< 5 Una delle più belle 
“d'Italia ed'uno’dei più benefici ‘effetti delle libare 
“. iBtitazioni che ci reggono è-senza dubbid it de- ' 


che è la:più eletta delle umane virtù, che non 


‘all'adempimento de'suoi generosi propositi, poichè 
“'riguardò' la'-condizione ‘meschina’ @ sventurata 


‘dalla: società questa laboriosa classe de’ Maestri 


‘ zioni sono affidate, e le devono il primo indi- 
rizzo dellalòro- istruzione ed educazione. È 


igeneroso ‘del. Ministro Bonghi, che provocò il 


«il Iocale sarà in grado d'accogliere gli alunni : 








e consumano la vita nell''educaro ed istruire { 
figli del popolo. Mirabile ricambio di aiuti v di 
beneflei, per cui: l'insegnanto sollevato dalla 
gravosa cura di educara da se i propri figli, 














Bollettino settimanale dal 13 al 19 giugno 1875. 
Nascite 









‘Nati ‘vivi maschi 7 femmine 5 può: con maggior libertà ed ardore attonderg 
i» morti > 2 » —_ ‘ad educara gli altrui. 
2 Totale N, 17 L'istituzione «era riconosciuta come ente mo. 


«Esposti 0 ‘> 1 >» 
© Morti a domicilio 

Giustina De Colle di Cromazio di mesi 3 — 
Gemma Ippoliti di mesi 1 — Emma Boon pen- 
siero d'anni 1 mesi 5 —- Benvenuta Spizzami- 
glio di Domenico d'anni 5 — Lucia Sabbadini 
di Giuseppe d’anmi 1 — Ernesto Lunazzi di 
Carlo d'anni 10 — Luigia Cecconi di Valentino 












rale dal Deefato Regio del 18 febbraio 1875, 4 
con Decreto Regio del O maggio, stesso anno, 
lo scrivente veniva chiamato all'arduo onore ij 
assumerne la Presidenza. Egli non si. nascondg 
le difficoltà, non s' illude sulle sue forze 6.80 
è incoraggiato ad ottemperare alla” Sovrani 
volontà dal pensiero che ha ai suoi fianchi : 
consiglieri due ogrogi cittadini d'Assisi, i sigg] 
conta Cesare Fiumi attualmente facente funziong 
di sindaco, e il marchese Antonio cav. Sermatte 
Conte della Genga: che hanno cuore .é : mentà 
abbastanza da compensare .il suo scarso valore] 
Non istarò qui a*fare un lungo. e; particola: 
reggiato programma dell'indirizzo che tanto id 
«che i miei onorevoli Colleghi - interidiamo . darà 
all'Istituto nostro, e basterà solo dire". che i 
quanto alle discipline scolastiche ‘e a.qualle edu 
cative ci atterremo strettamente alla via segnata 
dai -programmi governativi. Questo .Collegio-Con. 
vitto mentre sarà una .casa di educazione. ed 
istruzione per giovanetti ‘di condizione’ civile, 
avrà un ordinamento quasi militare, come quello 
che più si presta ad alievare-una gioventù forte 
e robusta, una giovantù.veracemente patriottic:li 
e‘seria, una gioventù abituata di. -buon'ora' al 
sacrifizio e all’abnegazione della propria volontà, 
‘ Sebbene io reputi quasi assicurata la. vita del 
nuovo istituto, essendo che sia ‘posto: sotto la 
valida protezione di S..E. il ministro della Pub. 
sl blica Istruzione, e sia caldamente .patrocinato 
" dall'onorevole nostro Deputo Comm. .Dée: Martino; 
pur tuttavia non credo fuor di luogo edi tempq 
fare nuovo appello al «cuore ‘degli Italiani tutti Ml 
perche questa si provvida e benefica istituziondil, 
abbia vita rigogliosa. e' corrispondente a. un :bi-Ml: 
sogno vero e ‘più profondamente «sentito in quel 
sto momento. Le Provincie e i‘ Municipii, men. 
tre col-:fondare dei posti” in ‘questo’ Collegio] 
ne assicureranno- viemeglio ‘le. sorti, :faraand 
| anche cosa a loro sommamento’ vantaggiosa 
dappoichè si gratificheranno ‘i. lorò' ‘Insegnanti; 
ei Corpi morali e i Particolarij-che lo ‘sus 
sidieranno ‘anche’ con ‘piccolo ‘bolo, :!faranng 
pera assai’ meritoria, ghiacchè conc . 
tener ‘viva quest’ istituzione ‘fr 
squistita e delicata carità. 
«Poniamoci ‘adunque. ‘con li 
nobile ‘impresa: e: ci-conforti il 
sia. per riuscire.‘altamente “tile e' 
stria osta e viari. 
° ' I'Présidonte 
MARCH: ALAMANNO BARTOLINI S. 




























chiade di mesi 2 — Antonio Barbetti di Luigi 
di giorni 6. 
Morti nell’ Ospitale Civile 
Massimo Picco d'anni 11 — Giovanni Miseno 



















giorni 7 -- Pietro Nimis fu Pietro d'anni 70 --- 


Gio. Batt, Comparini fa Antouio d'anni 30 guar- 
dia ferroviaria — Elisabetta Grillo fu Gio. B. 
d'annì 65 contadina — Sante Gava di Vincenzo 
d'anni 55 agricoltore — Erminia Nardovi di 


Luigi d'anni ‘5. 
Totale N. 18 












Matrimoni. 


D.r Alberico .Peressini r. impiegato con Maria 
Luigia Tunesi civile — Giuseppe Guatti verni- 
ciatore con Maria Scagnetti setajuola — Lodo- 
vico Piani oste con Anna Ermacora attend. alle 
cecup. di casa — Luigi Cattaruzzi calzolajo con 
Marianna ‘Florid cuoca. 

© Pubblicazioni di matrimonio 

esposte jeri nell’ albo municipale 
Antonio. Peressini mastro muratore con Maria 
Menis atterid. ‘alle occup. di casa. 




























“II Sesteito udinese questa sera alle ore 9, 
suonerà ‘alla. Birraria del Giardino Ricasoli. 
GFATTI VARO — 


"i Collegio=Convitto di Assisi. Riceviamo 



































colare,.che dimostra come sia gianto allo stadio 
dell'attuazione il, progetto concepito dal. com- 
pianto prof. Raffaello Rossi, cui concorsero anche 
i-Friulani coi loro voti e col loro obolo. 


-. Signore! 












lorie del Giovane Regno 





















starsi: unanime ‘: della Carità. cittadina: Questa, 





sa:giammai-sgomentarsi. delle. difficoltà oppuste 






' Curiosità della statistie 
d'Italia fa osservare-chéè'mentr 
tati della' Sicilia hanno” dato il: : 
trario:al Ministero sulla. questione. dei 
dimenti di pubblica ‘sicarezza,--trè. altri Siciliani 
che sono'stati eletti da ‘altri Collegi della’ Pelli * 
nisola, hanno dato’ ili:voto favorevole ‘ai provi 
vedimenti stessi. Al lettore-i.commenti:!" 











degl'insegnamenti elementari concepi, il magna- 
nimo- pensiero’ di ‘recarle miglioramento. ‘e s0l- 
lievo:.Chè' per quanto sembri pur troppo obbliata 















noù' possono le menti savie -e ‘i cuori bennati 
disconoscere la sua alta importanza; mentre è 
‘ad essa precipuamente che le ‘nascenti genera- 















Un altro ponte sulla lagu "Associa 
zione di pubblica utilità di Venezia tenne un'a 
dunanza nella quale deliberò. un ordine del giorn «. 
‘contro .il ‘progetto del ponté'traverso la Lagundfi . . 
raccomandato dal' sen. ‘Fornoni alla Deputazione. 
provinciale. Il Teipo'assicura che.il voto:emessdlli: 
dall’ Associazione lia incontrato, moltissime ef 
autorevoli. adesioni. © ML 











‘mile fel suo nascere, ben presto crebbe gi- 
gante nella mente dell'attuale Ministro dell’Istru- 
zione Pubblica, l'illustre Ruggero Bonghi, l'idea 
del compianto prof. Raffaello Rossi di. aprire un 
Collegio-Convitto . per i figli dell’ insegnanti. Il 
Bonghi, egregio cittadino, ‘degno dell'alto suo 
grado, uomo dotto, spirito vigoroso e pronto ai 
più nobili ardimenti in una sola vista comprese 
tutto il benefizio di questa nuova istituzione, e 
con ardore e costanza. instancabile’ dedicandosi 
all'opera. di. tradurre in atto il bel pensiero, 
ebbe la, compiacenza di ‘veder soddisfatto. tal 
‘suo: desiderio con una maravigliosa sollecitudine. 
= 1, concordemente riconosciato . ché ‘ miglior 
luogo non poteva trovarsi all’uopo dell'ex Con- 
vento di -S.,Fraficesco in Assisi..: Poichè questa 
Città, posta quasi: al centro ‘d’Italia, offerivasi 
‘come la più adatta. a raccogliervi i gi i. 
clie-vi: sarebbero accorsi da tutte le parti, della 


















le 
prezzi del vino, “tagionata dalle previsioni 
il; prossimo. raccolto pare. debba essere eccezioiff. 
nale, tanto riguardo alla’ quantità ‘che alla: qua» 
lità. .A Casale di Piemonte, scrive il Sole, con 
tinna; il ribasso nel prezzo dei vini; in città ill * 
‘ yino: ordinario buono: si'‘contratta ida L.'16 1 
18 l'ettolitro, quello buonissimo da L.:22:a 24 
ed .il barbera eil grignolino è ‘hon, più di.L. 3 
a 40' pure all’ettolitro. Nei Comuni ‘si dà a° 
o 4 lire meno; i compratori. non: mancano, ‘mi 
non fanno: ché le:pure ‘provvista’ necessarie, 










































“© Te spoglie di Bixio. ‘Leggiamo nol.Com 
mercio di:Genova :. La’ Commissione . nominat 
dal. R. delegato straordinario, signor Lamponi 
onde avvisare ai - modi di conseguire il ritora 
in patria delle spoglie del. compianto: genera! 
» Bixio, ha già formato un fondo.di lire' 2001 
per far fronte alle spesa uecessarie, ‘avendo essi: 
stabilito di far ricorso per via diplomatica al 

governo olandese e di delegara un dottore ami 
co del Bixio, che era a bordo. del: Maddaloni] 
ad ‘assistere alle operazioni della  disumazione; 
cremazione, ecc., ed accompagnare indi gli: 
avanzi ia patria. Fanno parte di detta Commis 
sione: Giorgio Doria, Andrea Podestà'e Raf 
faele Rubattino. per 


“tettura ‘possedeva già una ‘casa, ‘ove tutte ‘le 
.comodità ‘più indispensabili, per’ iniumerosa ‘ac- 
colta -di gioventù, già esistevano, e con lieve 
‘épesa - poteva. compiersi il riordinamento dei 
Jocali. , “TRE Let 

Difficoltà vera e gravissima era il procacciare 
mezzi necessari all'impresa; se non chè, grazie 
:al Comitato Centrale di Firenze, presieduto dal- 
l'ottimo - prof. .cav. Carlo Morelli, e ai sotto 
Comitati sparsi, per tutto il Regno, quest'osta» 
colo. fu in parte superato, i mezzi furono trovati, 
«e. se non abbastanza da potere attuare intera- 
mente: l'idea del testè lodato prof. Rossi, pur 
stuttavia tanti. da poter muovere da piccoli e 
modesti principi. E qui ancora palesossi l'animo 

























Il Ministro delle Finanze li emanat 
Ja seguente decisione: I mutui passivi, i. pro 
dotti delle rendite di beni, di Litoli di’ rendit 
e simili, sono entrate straordinarie ed eventual 
e non possono formare oggetto di ruoli di cs 
rico. Tali cespiti non debbonsi quindi compret 
dere nel carico delle entrata comunali, o perti 
non è da farsi sul loro importo il ragguaglia 
della cauzione da prestarsi da ciascun ‘esattore 
Spetta ai Comunî di prandere, volta! per' volt 
le precauzioni che credessero necassario, 


Regio D.creto..20 decembre-1874 col quale ve- 
nivano fondati Num. 52 posti gratuiti nel nuovo 
Collegio-Convitto. 

L'istituzione del quale, nel grandioso ex Con- 
vento dei Francescani în Assisi, per i figli degli 
Insegnanti-e in «modo speciale degli Elementari, 
oggi è ormai un- fatto compiuto; col p. v. agosto 












e. così la carità cittadina potrà pagare un debito 
di riconoscenza coll'aprir quest'asilo ove saranno 
educati ed istruiti i figli di coloro che spendono 









I Consiglio di Sinto ha omesso il se- 
guanto parere: « L'autorità ecclesiastica, dopo 
l'attuazione della legge 3 agosto 1862 gullo 0- 
poro pio, ha perduto ogni ingerenza sulle me- 
desime, e perciò non ha vesta di chiamarlo a 
rendere conto dei lasciti che hanno por iscopo 
la celebrazione di funzioni religiose, ma può sol- 
tanto, al tempo della pubblicazione annuale del 
loro bilancio, prendere conoscenza del modo con 
cui ndempiono a tali obblighi, per far luogo di 
poi alle osservazioni e richiami, che siano del 
caso ». 





1 soldati francesi utilizzati nel lavori 
d’agricoltarra, Il sig. de ‘Meavx. indirizzò 
di questi giorni una circolare a tutti i generali 
comandanti corpi d'armata, per autorizzarli a 
mettere un certo numero di soldati n disposi- 
zione de'coltivatori durante i lavori della raccota, 

Il francese Ministro della guerra, riconoscendo 

vale grande importanza abbiano per la prospe- 
rità pubblica gli interessi dell’ agricoltura, ri- 
mandò espressamente le manovre di autunno, 
onde permettere ai coltivatori di approfittarne. 

In provincia il, numero de'soldati coltivatori 
è considerevolissimo, tanto più in quest’ anno, 
essendosi molto largheggiato ‘nelle licenze. Inol- 
‘tre, invece di limitare la durata dei lavori 
campestri-militari ai soli mesi di giugno e dì 
luglio, il ministro del commercio, d'accordo col 
ministro della guerra, deliberarono che questa 
‘ latitudine si estenderà a tutta la durata del 
mese di agosto. 





ATTI UFFICIAL 


La Gazz. Ufficiale del 16.giugno contiene: 

1. R. decreto 23 -maggio che discioglie la 
Commissione per la distribuzione dei sussidi al- 
l'istruzione primaria. a popolare. i 

2. R. decreto 27 maggio che distacca la fra- 
zione di S. Rocco dal comune di Tirano e la 
unisce al comune di' Villa di Torino, nella'pro- 
vineia di Sondrio... > 

8. Avviso di concorso a due posti d' ispettore 
‘telegrafico. n 
© La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di nuovi. uffici telegrafici in Noventa 
. Vicentina, provincia di Vicenza, in Mercato San- 
‘verino, provincia di Salerno, e in Salsaparuta, 
provincia di Trapani. 








La Gazzetta Ufficiale del 17 giugno contiene: 

1. R. decreto 30 maggio, che instituisce in 
Campobasso una Commissione conservatrice dei 
monumenti e delle opere d'arte di quella pro» 
vincia ; Ta . 

2. R. decreto 3 giugno, che stabilisce in 
'L. 2,500 il prezzo della tassa d' affrancazione 
dal servizio militare. di prima categoria per la 
leva della classe 1855; 

3. Disposizioni nel personale del ministero di 
agricoltura e commercio. 5 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il ministro delle finanze ha presentato al 
Senato diversi progetti di legge ed il ministro 
dell'interno quello. relativo ai provvedimenti 
straordinari di pubblica sicurezza. Il numero dei 
progetti di legge di cui il Senato dovrà occu- 
parsi in questo scorcio di sessione viene ad es- 
sere così sensibilmente aumentato, e non pare 
che esso possa sbrigarsene avanti la fine del 
mese od anche i primi di luglio. Per quanto sia 
in tutti il desiderio massimo di fornir presto e 
di non intralciare la discussione con’ mozioni 
inopportune, pure è impossibile che qualche pro- 
getto di legge non sollevi delle opposizioni, D'al- 
tra parte si assicura: che -il Ministero ha rivolto 
alla Presidenza le più calde sollecitazioni, af- 
finchè il numero delle leggi sagrificate sia’ ri- 
dotto ai minimi termini, poichè tutte, all’ infuori 
di pochissime, hanno il carattere di urgenza. Il 
Senato esaudirà codesto voto nei limiti del pos- 
sibile. 

— S. M. il Re è asrrivato a Tori no. 


ee È smentito che l’onor. Lanza intenda ri- 
tirarsi dalla vita politica. n 





— Il Papa è stato colto da grave prostra- - 


zione di forze. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Berlino 18. La Pos? smentisce che i ma- 
teriali, dei quali la Corte ecclesiastica trovasi 
in possesso sieno insufficienti a intentare il pro- 
cesso di destituzione al' Vescovo di Breslavia. 

Versailles 18. (Assemblea). Dufaure ri- 
spondendo a Lorgeril, dice che ha ordinato una 
inchiesta per scoprire l'autore della sottrazione 
delle tre lettere confidenziali spedite dal procu- 
ratore generale di Rennes ai ministro Tailband, 
Il giudice d' istruzione SotaLrane Foucher Carejl 
ex candidato della sinistra nelle Cotes du Nord, 
che dichiarò di avere comunicato queste lettere 

‘al’ relatore della Commissione. L'incidente è 
chiuso. 

Berna 18, Il Consiglio federale rispose alla 
Russia che non rifiuta di partecipare alla Con- 
ferenza di Pietroburgo, ma domanda alcune mo- 
dificazioni del progetto, tali da riservare i di- 
ritti e i mezzi della difesa nazionale. 

Londra 18. (Camera dei comuni). Whalley 

«.ennunziò che proporrà il 6 luglio che si nomini 














GIORNALE DI UDÎNE 





una Commissione d'inchiesta circa il soggiorno 
dei Gesuiti in Inghilterra. 

Pacigt 10. Un avviso ufficiale indirizzato 
ai giornali, dice che il Governo deciso di usare 


tutti i suoi poteri per fav rispetiara le .istitu- 


zioni vigenti, e per protoggerle contro ogni 
attacco. Sono stato fatte a Lione perquisizioni 
e parecchi arresti por affigliazione ad una So- 
cietà segreta. 

Parigi 20. (Assemblea). Avvenne un vivo 


incidente fra ‘André honapartista e Gambetta, il . 


quale disse che votò solo i sussidii necessarii 
quando la guerra era dichiarata, ma non votò 
la guerra. Laboulaye domandò di mettere al- 
l'ordine del giorno di lunedì la legge sui poteri 
pubblici. Larochefoucault protestò contro la pro- 
posta come una sorpresa della Sinistra avvertita 
ch'è numerosa, mentre la maggioranza della 
Destra è assente. Chiede di aggiornare il voto a 
lunedì. La proposta di Larochefoucavli è respin- 
ta, la proposta Laboulaye è approvata. Quindi 
Y Assemblea discuterà lunedì la legge sui pub- 
blici poteri. 

Vienna 20. Assicurasi che al ritorno dello 
Czar avrà luogo un colloquio tra lo Czar e 
l'Imperatore d' Austria, forse a Eger (Boemia). 


Londra 19. (Camera dei Comuni). John 
Manners, rispondendo a Johnston, disse che le 


.relazioni tra l'Inghilterra e la Tarchia sono 


assai amichevoli ; respinse 1’ idea di Johnston che 
l'Inghilterra dovrebbé intervenire negli affari 
interni della Turchia. Manners soggiunse che il 
Governo inglese apprezza pienamente l’ impor- 
tanza di mantenere in Turchia la posizione di 
Potenza indipendente. 

Ravenna 19. Il Ravennate ha da Lugo che 
il deputato Bonvicini fu aggredito da due mal- 
fattori nel territorio di Imola, togliendogli quan- 
t'egli possedeva. 

Berlino 19. Ieri fa celebrato a Hackemberg 
l'anniversario della battaglia di Fehrbellin. As- 
sisteva grande folla. Collocando la prima pietra 
del monumento in onore del grande elettore, il 
Principe ereditario di Germania pronunziò un 


discorso, in cui constatò come la Prussia, pro- : 


sperando di grado in grado, pervenne a tenere 
nelle sue mani sicure i destini della Germania. 
Facendo un brindisi all’ Imperatore, il Principe 


. ereditario fece nuovamente cenno dell'attuale , 
potente posizione della ‘Casa di Hohenzollern. 
conquistata gradatamente, soggiungendo tuttavia ‘| 
che non dobbiamo insuperbirci troppo, nè ob- 


bliare che dobbiamo essere riconoscenti a Dio 
che ci guidò. 
Dublino 19. Un incendio distrusse 35 case. 


Berna :19. Il Consiglio nazionale approvò in . 


prima lettira il progetto che introduce l' uso 
del sistema metrico. 


Madrid 19. Martinez'Campos passò l'Ebro e ‘ 


attaccò) i carlisti, operando d'accordo coll'esercito 
di Jovellar. . pad 
Sciungaf 18. I soldati cinesi a Chinkiang 


» insultarono il console americano e sua moglie. 


Due soldati furono presi e condotti in. carcera 
dal Consolato inglese. La casa del Console fu 
circondata da una folla di soldati che tentarono 
liberare i compagni. I residenti stranieri accor- 
sero al Consolato per respingere l’assalto. Le 
Autorità cinesi riuscirono a calmare la folla. I 
consoli inglese e americano di Sciangai reca- 
ronsi a Chiukiang, ove attendonsi pure la cor- 
vetta inglese Thalia e la nave da guerra ame- 
ricana Palos. 

Bruxelles 19. Gli scioperi nel Borinage 
vanno prendendo ‘proporzioni sempre maggiori. 
La tranquillità non venne turbata in verun luogo. 

Ultime. 

Roma 20. Si annuncia la partenza da Na- 
poli per Palermo del 38° Regg. fanteria. 

Napoli 20. L’on. Tajani giunto da Roma 
fu accolto e applaudito alla stazione da una 
gran folla. 

Parigi 20. La Commissione dei trenta ha 
approvato lo serutipio dì lista. 


Mereato bozzoli 
Pesa pubbl. di Udine — I giorni 19 e 20 giugno. 








Prezzo giornaliero 
























QUALITÀ Quaatità in Chilogr. [l'in lire ital. V. L. 
delle complessiva] parziale 

% i Î> | ade- 

GALETTE esata oggi || M- | mas 

a tutt'oggi pesata nimo | simo {quato 
3 ; | 401 | 35 | 112] 60 
E) enmuati || 4656 | 30 | 554) 05 
a ivolti 207 | 5 li 
è polivoltine! 229 n 22) 40 


nostranegiali |} 68 | 80| —|{— 
e simili 80/85) 18| 5 
Adequato ge- 
nerale perle! -{_-[|[=-|- 
annuali -|]-]l- 
Per la Commiss. par ta Metida Bozzoli 
I Referente 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine —-R. Istituto Tecnico 


20 giugno 18753 ore B:aut. ore 3 p. ore9p. 
Barometro ridotto a-0° 

alto metri 116.01 sul 

livello del mare m. m. | 750.2 750.0] 7499 
Umidità relativa . . . 8 56 ml 
Stato del Cielo . . .{ misto \q. sereno] sereno 
Acqua eadento vs. 22 _ 01 

irozione” . .| SSE Ss N 

Vento ( velocità chil. . 2 5 ì 
Termometro centigrado 204 «223 17,0 


( massima 25.6 
ta (minima 138 


Temperatura minime all'aperto 12.0 


Temper 


3 0]0 Francesco 


» Obblig. fer. V. E 


. Prestito nazionale stalli. » 


‘ Azionedella Ran. di Credito Ven.a 
i Obbligaz: Strade ferrate Vitt. E.» 


" Fior. aust. d'argento »2. 





Notizio di Borsa. 


BERLINO 19 giugno. 
5025NfAzioni 
183.50*Ialiano 


PARIGI 19 giugno. 


396.50 
72230 


Anstrigoho 
Lombarda 





GL5asjAzioni ferr. Romane 97.50 
5 00 Francese 104.12]Obblig. forr. Romane 217,— 
Banca di Frmela ——jAzioni tabacchi Lee 
Rendita Italiana 73.45! Londra vista 25,30,12 
Azioni forr. lomb. —233.—iCambio Italia 6.44 
Obblig. tabacchi —|Cons. logi. 93.316 





217. 
LONDRA 19 giugno. 





Inglone' 93 Irda —.— {Canali Cavour 
Italiano 72.58 a —. —|Obblig. 
‘“Spugnuolo 1918 —;Morid. 
‘arco 43 Ia. — [Hambro 
VENEZIA, 19 giuguo 


La rendita, cogl'interessi dal 1° gennaio p. p. pronta da 
78.10,.a —.— e per cons. fine giugno da 78.239 —.-- 
Preatitò nazionale completo da l ——a l.—— 


Azioni; della Banca Veneta» 
Obbligaz. Stradeferrate romane » 


Da 20 franchi d' oro » 
Por fine corrente * » 






dere 


6 » 247 — 
Bauconote austriache » 2,39 12» 2.393/4 pil. 
Effetis' pubblici ed industriali fr 
Rondita b0;0 god, 1 geria.1875 da L. —.— 
» 


. contanti — È » 
! fine corrente » » È 
Rendita 5 0,9, god. I lug. 1875 a. » È 
» fine corrente  ». 76.10, » 26135 © 
Valate L 
Pezzi da 20 franchi » 21.34 »° 21:35 
Banconote austriache » 239.50 > 232.90 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale s - 00 
» Banca Veneta 5_» >» 
» Banca di Credito Veneto 512 » 


TRIESTE, 19 giugno 

















100 Marche Imper. 








© compagnano 


Pubblico. : si 





Zecchini imperiali! fior.} 5.20.12 | 5.21.12 
Corone 3 » i Fabia] 
Da 20 franchi » | 8.87.— | 8.88. 
Sovrane Inglesi »]—..- |] 
Lire Turche: » —_ 
| Talleri imporiali di Maria T. >» —-- 
Argento per cento, » 102.25 
Colonnati di Spagna » 
Talleri 120 grana » 
Da 5 franchi d'argento »| 
_—___—————————————————————— 
VIENNA dat 18 atl9giug. 
Metaliche 5 per cento fior. 70.05 70.20 
Prestito Nazionale » | 74.18 7430 
» del 1 » | 112 112 
Azioni della Banca Nazionale >» { 959.— 95. 
:» del Cred. a fior. 160 austr. » | 219.25 220.75 
Gondra per 10 lire sterlino >» né teo 
rgento » i x 
Dato ifranchi |! 7 >| 8.88-—| 889 
Zacchini. imperi >| 5.251 525.12 
i > | 5445 5445 


.|. montai ‘sul palco e feci-la- prima ‘ suona! 


ee ee e ee e ee ee . 
Prezzi correnti delle granaglie praticati in 


questa piazza 19 giugno. 
(ettolitro) = 1t.L.19.134d L. 2030 

» 1035 11:20 

13.07 
1430 


Frumento 
Granoturco nuovo 
Segula 
Avena 
Bpelta 
Orzo pilato 

» ds pilave 
Sorgoroaso 
Lupini 
Saraceno 


Fagiuoli { 
Miglio 

Castagne 
Lenti (al quintale) 








alpigiani 
di pianura 


Muuvuvvvivevòp 
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Orario della Strada Ferrata. 


Arrivi Partenze 
da Trieste | da Venezia | per Venezia | per Wrieste 
ore 1.19 ant [10.20 ani. 1.51 ant. 5.50 ant. 
» 9.19 » | 2.15 pom. 6.05 » 3.10 pom. 
» 9.17 pom.|] 8.22 »dir.] 9.47 » 8.44 pom. dir. 
2.24 ant. 3.33 pom. | 2.53 ant. 


PI VALUSSI Direttore responsabile 

C. GIUSSANI Comproprietari 
LOTTO PUBBLICO 

Estrazione del 19 giugno 1876. 





Venezia 880 54 45 46 15 
Firenze. 62 28 78 69 68 
Bari 77 43 49 32 85 
Napoli 28 58 84 74 29 
.. Palermo = 39 16 238 57 28 
Roma 88075 61 37 2 
Torino 16 53 69 64 86 
Milano 60 = 9 23 66 


Roceo Fior. 


04» ++. morte fura 
Prima i migliori e lascia stare i rei. 
Petr. 


Inaspettato mortale malore colse il povero 
giovanetto a quattordici anni, e in men che 
tre giorni l'inesorabile sorte lo estinse, lasciando 
i genitori, le sorelle, i parentie gli amici nella 
massima desolazione. 

Figliuolo ‘dotato di mente svegliata, buono, pio, 
era la gioia dei suoi, la compiacenza dei cono- 
scenti, dai suoi condiscepoli grandemente amato. 

Alunno mel primo anno delle Scuole Tecniche 
si era meritato l'affezione dei suoi docenti e del 
distintissimo Direttore, e, quantunque spesso 
cagionevole di salute, lo avevano più volte giu- 
dicato meritevole di premio, se avesse potuto 
senza interruzione continuare le lezioni. 

‘Poveri-genitori, lo strazio che vi dilania il 
cuore per tanta perdita, vi sia alleggerito dal 
pensiero che colle vostre si unirono le lagrime 
di chi lo conobbe vivo, ‘a che, così piacendo a 
Dio, è uscito da una sequela di pene che ac- 


a 








, 


‘esistenza umana, e ch'Egli oggi 
goda la puce dei giusti e fruisce le, beatitudini 
del. Cielo, Sa 
i : È Lo, Zio M. 8. 
CC STAR TIATETT PIATTI 
- Roeco Pietro Fior ‘sul: quattordicesimo 
‘anno dell'età sua, giovaneito di svegliata. mente, 
distinto ‘scolaro «delle Tecniche, che -fu:sempre > 
di mal’ ferma salute, subitanea recrudescenza | 
del male.lo rapliai vivi il--19 corr. alle;8 pom. * 
AI profondo :dolore dei genitori @.sorelle, parte- 
cipano i. parenti :6<gli amici “ chè loro.fu rapito 
in pochi giorni ‘quell’anima cara.:La; pace rico-.* 
‘pra la: sua salma, a l'anima l’accolga Iddio. “ -: 
Udine, 20-giugno- 1875. i I PARENTI, 




















‘ (Artie 


' :Io sottoscritto conduttore del Sestetto ‘ pado- ‘ 
vano dame formato per intraprendere un viag:3; 
gio, sono costretto, unitamente ‘a; mia, cogna! 
Linda Dalla Santa, ad allontanarmi da: esso per : 
‘je seguenti ragioni: i ie 
Fino dal primo giorno di nostra unione; nacque 

















fra le ragazze qualche alterco per gelosie d’arte ‘:. 


: e.su. di ciò io feci 1 
imposto dal sig. Cattaneo. di’ scrivere ‘neg 





i 











‘Dal ‘mio: rifiuto. principiò Ja, 
seguito ‘si. tentò indarno.int 
abbandonarmi. Di $ 
succedettero alterchi' ché: mi asterrò ‘dal« 


‘vere. Non. devo. però tacere ciò che: sug 


cognata;ad 











Venerdì sera. 18 corr. mentrè jo 
solo me ne stavo seduto: nel.. giardinetto della. 
‘Birraria:'la Ferice aspettando l'ora d’inco! 





1: sordo. In seguito mni: venne: v 


questa seconda sconfitta: ‘ 


sì: | Sestetto- delle' sorelle e fratelli Cattaneo. 
i scordia, ed.in . 


tranquillò e. 3 


ciare îl' concerto, mi vidi ‘avvicinato dal nomi:” 


‘nato sig: Cattaneo e dal medesimo; attaccato’ sdl 
.eoncerto che doveva quella .serà * eseguire mia’. 


“cognata, ‘e concluse che detto concerto non 8a-:. 


‘rebbe stato accompagnato da ‘suo figlio per la * 
sola ragione ch'egli: solo era l'assoluto ‘padrone: ‘* 





e direttore del'Sestetto. 
Di cid lio mi:lagnai;t ma: con 





ranqui 


odi. Uli, 
e senza minimamente offendere; ma' ègli'‘alzatosi |: 


* mi venne coi.-pugni al viso-scagliandomi 'ingiurié’. 
incredibili. : ni Ae i 
Io non mi mossi: e non favellai, int 
col mio silenzio. parlare abbastanza, e’ n 
gnargli che un padre di famiglia ‘come ‘io; g0n 
deve adoperare la irrd 
non era effetto di vigliaccheria, ma bensi di ‘ri-;" 











“spetto «alla avanzata età di uno che non ‘dovrebbè: ' 


aver bisogno dell'esempio di:chi potreb) 
spiù che .euo figlio. _ Aaa 
Coll'animo, ognuno può figurarsi in-qui 


' fossi ebete; stuonai, mi si .disse,:e lo 
anche per ciò fui trattato da' figli Cattaneo i 
‘ che molti signori si meravigliarono: e' lodi 
il‘ mio, contegno sempre silenzioso. + 
“Se il'sig. Cattaneo ha l’intenzione di ‘via, 
giare il mondo con questi principii, io lo consigli 





Ì mio contegno 










a ritornare a casa sua, come:lo consiglio'a non : 


perdere il suo.:tempo”a ciarlare vantando. sem- : 


pre la formidabile sua ‘forza: per. mezzo -della' 
quale, egli dice, sa farsi rispettare. Io'pè Ì 
mia, credo di non essere meno degri 
poichè ‘un uomo onorevole si cons 
che trovandosi nel caso, come io ‘mil trovai, di‘ 
dover non vergoguarmi di guadagnar il pane. 
anche colle più umili oceupazioni:: 0. 
Ogni giustificazione del Cattaneò sarebbe’ ia 
fruttuosa. dichiarando io-fino:d’ora d'accettare la'. 
moneta pel suo corso. e di non volermi. :più ‘cu- 
rare d'altro, avendo la coscienza tranquilla di'non* 
aver esagerato ma bensì di essermi limitatoalla 










narrazione di ciò che può essere in caso ripetuto: .; 
da rispettabili testimoni.;:. Faccio ‘ presente ‘al. ‘ 


ripetuto sig. Cattaneo ‘che se- egli ‘si ‘sente: sod 


disfatto per lo sfogo della-suà «ira io egualmientà' 





lo sono per la: presente narrazione, esortandolo 
a pensare che ‘entrambi abbiamo mogliée figli. .._ 
GIUSEPPE GUARNIERI ;-. 





Acque Padie di Arta (Carnia). 





Col giorno 25 andante si .aprono.i pubblici” st 


Stabilimenti di Arta per gli accorrenti alla cura: ‘ 
estiva di questa acque solforose ,méritàmente: © 


celebrate. SNO 
Il sottoscritto proprietario di un vasto edificio 


ad uso privato, con camere decentemente ammo» '‘ 


bigliate con cucina casalinga, e. bagni: a ‘doccia 
in casa, (gratuiti per i propri alloggiati) si lu-, 
singa vedersi onorato da buon numero di quelle . 
persone e famiglie che abbisognano .o ‘preferi- 





scono il vivere tranquillo’ in casa privata, pro» > 


mettendo inoltre da canto suo ‘pulitezza, : pronto 
servizio e modicità di prezzi. - ni È 

Arta, 20 giugno 1875. v ana 
Giovanni LarcoP.. 


i CONCERTO. 


| Nella Birraria alla Fenice questa sera 
riposo. Red agio, ' 

Le tre sorelle e fratello ‘Cattaneo si fermi 
ranno in questa Città per un tempo indeterini 
nato. Per mercoledì 23 corrente il concer 
sarà alternato con un'trattenimento vocale, 80° 
stenuto da una prima donna soprano, e da ‘uà 
baritono. 2 eg VE 

Domani martedì concerto istrumentale sostenuto 
dal quartetto stesso, o ge 


Il conduttore della Birraria alla Fe 
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n ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO nana 


, Bollettino, Ufficiale i 


degli infradesoritti SRO venduti noi princi) Mercati della Provinaia di- Udine dal 10 al 15 maggio 1875. 
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N. 428 su pubbi 
Provincia del Friuli Distretto ‘di Maniago. 
Municipio di Frisaneo. 


Consiglio Comunale. 


Dell Ufficio Municipale si 
‘ Torreano li 10 giugno 1875 





Accettazione eredità 


Il Cancelliere della Pretura del I 
Mandamento di Udine, per ogni con- 


VENEZUE 


LA 










A tutto luglio 1875 viene aperto il Il Sindaco 
concorso al posto di : Medico Chirurgo B. PASINI. paibiica sa di Legge rende di : - passaggio di Mare gratis 
ostetrico di questo Comune avente n. - “Che Pei tà intestata abb , nè” 
ini ‘1 ‘putb, |; dal ig. Luigi Moretti 1a Angelo d'anni SL 
E 1 ; ii i abbià 
A tenore della deliberazione Con Proviocia di: Udine Distreito di Udine ‘|. 52, mancato a vivi in Udine nel.2 | figlio (Modane, Savoia). il quale darà tutti ‘gli schiarimenti si volta di” Corriere. "i darà 


sigliare 6 maggio 1875 l’annuo stipen- 
dio del medico è stato determinato! 


nella somma di L. 2200,00 pagabili |". 


in rate triinestrali postecipate. 

Le istanze degli aspiranti corredate 
dalli documenti preseritti dalla legge 
dovranno essere insinuate alla Segre-- 


taria del Comune. .entro. il termine! I. 


prefinito qui sopra’ 


È ebbligatoria la residenza; del Me- |. 


dico in Comune. 


Comune di Mortegliano - 
Avviso di Concorso 
‘A tutto. il 31 laglio, p. v. viene 2- 


in Mortegliano verso :lo stipendio an- 
puo di |. 345,:.68. 
Le istanze dovranno essere corre- 
date dai relativi certificati.. 
Mortegliano, 19 giugno i873 .. 
15 15 Sindaso - 





perto il concorso al posto di Levatrice : 


i marzo 1875 nella Sua Casa di abita- 


< zione fuori di 


Porta. Venezia fu .nel 


| Verbale ;17.gingno 1875 accettata'col 


beneficio ‘dell! Inventario” e» nell'inte- 


‘ resse. dei propri figli minori Luigi, 
+ Giuseppe e Carlotta dalla di loro ma- 
| dre e tutrice signora Anna Muratti.- 
. Moretti. e’ dal sig. Serafino Moretti 
' per conto dell'altro figlio minore Carlo 


fa Luigi Moretti, dal. quale fu nomi- 


‘ nato Tutore dal Consiglio: di famiglia 





iaia 





- I TREBBIATOI DI WEIL — 


Maurizio Weil jun. 


sono da ritirarsi presso 


in FRANCOFORTE s. M. 


Manrizio Well jun. 


in VIENNA 















Dati Ufficio Municipale di Frissnco, dA , s 
Add È no lo : Saga, Lopovico. Mute le fm 000 ed auto. vis-à-vis der landwirth. Ilalle. Franzensbriickenstr, N. 13. i 
A. Liccaro. . 2 pubb. |: Palla, Cancelleria della R. Pretura H soleg 
«0. + | Provincia di’ Udine. Distretto. di Udine i cage ra Li giugno 1875 rappresentante j du 
N. 328 pubb. 1 Comune di Mortegliano BALETEI.— sig. Emerteo Morandini di Udine, Contrada Merceria, 2. "Fossi 
Provincia di Udine. Distretto di Cividate Avviso di Concorso 7 3 
Comune di:-Torreano i A tutto .il giorno 31 luglio” pr. è 





AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il 15 luglio p.v. resta 
aperta il concorso al posto ‘di Leva- 
trice patentata per questa Comune per 
Y annuo stipendio di L. 400 con ob- 
bligo alla medesima del servizio a prò 
tanto delle Famiglie povere che agiate 

Le istanze corredate dgi relativi. 
prescritti documenti. saranno ‘ prodotte 





aperto il concorso al .posto di Mae- 
Strò Comunale per la 1° e II* classe 
Elementare Superiore in Mortegliano 
‘con lo stipendio di L. 600.00 

» Gli aspiranti presenteranno le loro 
istanze corredate: dei relativi certifi- 
cati entro il termine suindicato. 

“Morteglisno, li 2 Giuguo-'1875: 

Il Sindaco. 
Savani Lopovico, 





Udine, 1875. 


Doctor in Absentia | 


. può. essere qualunque persona della 


classe dei. dotti e degli artisti, degli 


: studenti-chirurghi operatori ecc. ecc. 





Gratuite informazioni si ottengono 


! serivendo con lettera francata, all'in- 


dirizzo:-Medicus, 46, Strada del 


| Re. JERSEY (Inghilterra). 






— Tipografia di G, B. Doretti e Socì, 





0" 





di ROMAGNA e SICILIA 


per la zolforazione delle viti di perfetta qualità e ‘perfià 
macinazione è in vendita presso È 


LESKHOVIO & BANDIANI | 


UDINE 


ii d En. M ii dh x Sg . 
o mi s: À v N CI "ido 
Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al mio unico gle: i 
ig . IE È e ai at , 7 Li 


Diviferai con lettere affrancate-con: cent. 40 alli signori . ROCHAS padre. a. 

















. stata. 


